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Premessa 

Il comportamento degli studenti è una componente fondamentale del processo educativo e formativo. 
La valutazione del comportamento contribuisce allo sviluppo del senso di responsabilità, al rispetto 
delle regole e alla crescita civile degli alunni. In ottemperanza alle normative vigenti, la valutazione 
del comportamento è espressa in modo coerente con il profilo dello studente e con il curricolo di 
educazione civica. 

SCUOLA PRIMARIA

Criteri generali 

 Espressione del giudizio: Il comportamento è valutato attraverso un giudizio descrittivo, 
coerente con quanto previsto dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di istruzione. 

 Ambiti di valutazione: 
o Rispetto delle regole di convivenza scolastica. 
o Partecipazione alla vita della classe.
o Grado di responsabilità e autonomia dimostrati. 
o Coerenza con le indicazioni contenute nel curricolo di educazione civica 

Modalità di Valutazione 

La valutazione del comportamento viene formulata collegialmente dal team docente sulla base di 
osservazioni sistematiche e documentate, utilizzando strumenti condivisi come griglie di 
osservazione o rubriche valutative. 

Giudizi descrittivi esemplificativi 

 Molto positivo: L’alunno/a rispetta con costanza le regole di convivenza, partecipa 
attivamente alla vita scolastica, dimostra un alto grado di responsabilità e collaborazione. 

 Positivo: L’alunno/a rispetta le regole, partecipa in modo adeguato alle attività e mostra 
comportamenti generalmente corretti. 

 In via di consolidamento: L’alunno/a mostra un comportamento generalmente corretto, ma 
necessita di un supporto costante per rispettare le regole e per partecipare attivamente.

 Non adeguato: L’alunno/a manifesta frequenti comportamenti non rispettosi delle regole, con 
ricadute sul clima della classe. Si rende necessario un intervento educativo mirato. 

 
 
 
 



SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Criteri generali 

In linea con la normativa vigente, che prevede l’attribuzione di un voto numerico in decimi (D.L. 19/2024, 
convertito nella L. 56/2024). Il voto sintetizza il livello di rispetto delle regole, partecipazione, 
responsabilità, convivenza civile e coerenza con l’educazione civica. 

Modalità di Valutazione 

Il consiglio di classe valuta il comportamento sulla base di criteri condivisi e trasparenti, facendo 
riferimento a documenti quali: 

 Regolamento d’Istituto. 
 Patto educativo di corresponsabilità. 

Griglie di osservazione o rubriche comportamentali adottate dal collegio docenti.

Tabella dei Descrittori del Voto di Comportamento 

Voto Descrittore Indicazioni comportamentali 

10 – Ottimo 
Comportamento 
eccellente 

Rispetta sempre e in modo consapevole le regole della 
comunità scolastica; partecipa attivamente alla vita scolastica; 
dimostra iniziativa, responsabilità, spirito collaborativo; ha un 
comportamento esemplare.

9 – Distinto 
Comportamento 
molto positivo 

Rispetta con costanza le regole scolastiche; partecipa con 
interesse alle attività; mostra autonomia e correttezza; 
contribuisce positivamente al clima della classe.

8 – Buono 
Comportamento 
generalmente corretto 

Rispetta le regole nella maggior parte delle situazioni; 
partecipa in modo regolare; occasionali richiami non 
compromettono la qualità della convivenza scolastica.

7 – Discreto 
Comportamento in 
via di 
consolidamento

Rispetta le regole in modo non sempre coerente; partecipa in 
modo parziale o discontinuo; necessita di guida e supporto da 
parte dei docenti.

6 – 
Sufficiente 

Comportamento 
minimo accettabile 

Presenta comportamenti scorretti o distrattivi; rispetta le 
regole solo se sollecitato; gli interventi educativi hanno 
prodotto miglioramenti parziali. 

<6 – Non 
sufficiente 

Comportamento 
inadeguato 

Viola in modo grave o reiterato le regole; compromette la 
convivenza scolastica; non risponde positivamente agli 
interventi educativi; può essere motivo di non ammissione 
all’anno successivo o all’Esame di Stato. 

 

 

 


